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Domenico Signorino che, assieme ad Ayala, Il magistrato indagato aveva preso il posto 
sostenne l'accusa contro le cosche nell'83 di Borsellino presso la procura di Marsala 
chiamato in causa da Mutolo, ex uomo d'onore Ma due colleghi ne chiesero l'allontanamento 
che contribuì alle indagini sul delitto Lima Testimone nei casi Gunnella e Culicchia 

Il pentito: «Quel giudice è mafioso» 
Messo sotto inchiesta il pubblico ministero del maxiprocesso 
La procura di Caltanisetta conduce un'inchiesta sul 
sostituto procuratore generale a Palermo, Domeni­
co Signorino, che il pentito Gaspare Mutolo accusa 
di collusioni con la mafia II magistrato insieme a 
Giuseppe Ayala rappresentò la pubblica accusa nel 
primo maxiprocesso a Cosa Nostra Due sostituti 
procuratori a Marsala chiesero il suo allontanamen­
to Indagini anche su altn tre giudici palermitani 

RUGGEROFARKAS 

• i l'Al.tRMO Indagine anti 
mafia sul pubblico ministero 
del primo maxiprocesso a Co 
sa nostra La procura di Calta 
nissetta sta conducendo un in 
rhiesta su Domenico Signon 
no 48 anni attuale sostituto 
procuratore generale a Paler 
mo che insieme a Giuseppe 
Ayala ha sostenuto la pubblica 
accusa contro gli imputati del 
processone alle cosche co 
minciato nel febbraio 1983 e 
che si è concluso quattro anni 
dopo a dicembre Stili alto 
magistrato si sono addensati i 
sospetti di collusioni mafiose 
dopo le dichiarazioni del pen 
tito Gaspare Mutolo I ex uomo 
d onore che ha contribuito al 
I inchiesta sull omicidio del 
1 eurodeputato de Salvo Lima 
sono stati spiccati una ventina 
di ordini di custodia cautelare 

contro i boss della cupola pre 
sunti mandanti del delitto 

I magistrati palermitani che 
hanno raccolto le rivelazioni 
dell ex braccio destro di don 
Saro Ricrobono ( boss di Par 
tanna Mondello un tempo po­
tente poi fatto sparire dai nuovi 
generali corleonesi di Cosa 
Nostra) hanno trasmesso tutti 
gli atti che riguardano il sosti 
tuto procuratore generale a 
Caltanisetta per «legittima su 
spicione» 

Nessunaindiscre/ione tra 
pela su quella che i giudici nis-
seni definiscono -un inchiesta 
delicatissima» che rischia di 
riaprire vecchie fente nella ma 
gistratura siciliana In passalo 
altri giudici sono stati condan 
nati per i loro rapporti con ma 
dosi Ma oltre ali inchiesta che 
riguarda Domenico Signorino 

Domenico 
Signorino 
il sostituto 
procuratore 
di Palermo 
accusato 
da un pentito 
di collusioni 
con la mafia 

la procura nisscna conduce al 
In procedimenti scottanti nei 
confronti di tre magistrati e he 
lavorano nel palazzo di Giusti 
zia palermitano anche i loro 
nomi sarebbero contenuti nel­
le rivelazioni del pentito che 
descrive un «pala/zaccio dei 

veleni» trasformato in -palazzo 
dei corrotti» Contiguità favori 
reciproci, procedimenti pilota­
ti Rapporti tra mafiosi e giudici 
e Ira giudici e politici ( gli uo­
mini dei partiti sono spesso il 
canale che gli uomini d onore 
percorrono per arrivare ai ma 

gistrati) il quadro che viene 
fuori dalle dichiarazioni di Mu 
tolo è sconfortante 

il giudice sotto inchiesta si è 
occupato di tanti processi di 
mafia una serie di giudizi che 
riguardavano la guerra tra le 
cosche il procedimento con 

tro I agente di polizia Natale 
Mondo accusato di traffico di 
droga e poi assassinalo ali A 
renella Insieme ad Aval.i avi 
vi sostenuto I accusa contro 
boss e gregari di Cosa Nostra 
nel primo grado del maxipro 
cesso Signorino era conside 
rato uno degli uomini di fichi 
eia dell ex procuratore capo 
della Repubblic 1 Vincenzo 
Paino Ali inizio di quest anno 
quando Paolo Borsellino ha la 
sciato la procura di Marsala 
per trasferirsi a l'alenilo per se 
dersi sulla poltrona di proc ura 
tore aggiunto Signorino è an 
dato ad occupare il posto di 
procuratore capo lasciato da 
Borsellino f nmasto poco a 
Marsala il magistrato Qualche 
tempo dopo il suo insedia 
mento due sostituti della prò 
e ura hanno invialo una lettera 
ali ex procuratore generale di 
Palermo BninoSiclan - il uto 
capo della procura nazionale 
antimafia dicendo che Signo 
nno non era compatibile con 
quella carica perchè eia coni 
volto jiersonalmente in un in 
chiesta doveva essere ascolta 
lo come «persona a conoscen 
/a dei fatti» Per questa ragione 
i sostituti chiedevano in pratica 
la rimozione del capo del loro 
ufficio F infatti qualche setti 
maria dopo il procuratore la 

scio M ir- il i e torno a Paler 
mo I inchiesta in cui entrava 
come testimone riguarderebbe 
lex deputato del pri Aristide 
Giumella amico del magislra 
lo A Marsala e e anche un altra 
importante indagine che ri 
guarda il deputato n izionalc 
Vmcc-n/ino Culicchia cienmo 
cristiano accusato di rssex la 
zione mafiosa corruzione so 
spett ito di essere il mand inte 
di un omicidio e di essere in 
tcrvenuto con pesanti intimi 
dazioni sul presidente della 
Corte di Assise eli Appello di 
Palermo Salvatore Se aduli 
e Ile doveva giudic are i presun 
ti impelanti ed esecutori del 
1 onne iclio del capitano dei ca 
rabimen Tnianuele Basile (gli 
imputati sono stati condannati 
ali ergastolo con sentenza 
confermata dalla Cassazione) 
Anche nel procedimento che 
riguarda Culicchia Signorino 
era «persona da interrogare 
licrchò a ( onosce nza dei fatti» 

Il pubblico ministero del pri 
mo maxiprocesso adesso sotto 
inchiesta aveva presentato do 
manda per il posto di super 
procuratore antimafia e per 
quello eli procuratore aggiunto 
a Palcimo non e stato selezio 
nato dalla commissione mcari 
e hi direttivi del Consiglio supe 
iiore della m.igistr itura 

Catania, bufera in Tribunale 

Alicata e altri 4 procuratori 
chiedono di lasciare 
il «palazzo dei veleni» 
• 1 CATANIA Colpo di scena 
a Palazzo di Giustizia a Cala 
ma fi procuratore della Re 
pubblica Gabriele Alleata 
avrebbe chiesto di essere tra 
sfe rito alla Cassazione dopo le 
violente polemiche che hanno 
scosso il suo ufficio Insieme 
ad Alleata anche altri 4 magi 
strati del pool antimafia avreb 
bero chiesto di essere trasferiti 
alleata interpellato telefonica 
niente non ha confermato nò 
smentito II procuratore si e li­
mitato ad attenuare che fari le 
sue dichiarazioni solo nelle se 
di istituzionali 1 ini/iat-va del 
capo della procura catanese 
arriva alla vigilia di un primo 
giro di audizioni che iniziara 
no a meta settimana davanti 
alla prima commissione refe 
rente del Consiglio superiore 
della magistratura Oltre al 
procuratore capo la prima 
commissione ascolterà anche 
gli aggiunti Mano Busacca ed 
hn/o 5 Agata i membri della 
direzione distrettuale anlima 
da Mario Amato Carmelo /uc 

caro Amedeo Bertone e Mi 
chelangelo Patanè e i sostituti 
procuratori Nicolò Manno 
l-rancesco Pulejo e Felice Li 
ma Al centro delle audizioni i 
contrasti che hanno opposto 
nell ultimo penodo il sostituto 
procuratore Fe'ice Lima al 
vertice della Procura a propo­
sito dello smembramento in 
tre tronconi della mega inchie 
sta sugli appalti in Sicilia che 
traeva ongine dalle dichiara 
zioni del pentito Giuseppe Li 
Pera Audizioni che probabil 
mente affronteranno anche 
vecchie questioni come il ri 
fiuto opposto alla richiesta del 
sostituto procuratore trance 
sco Puleio che intendeva met 
tere sotto controllo i telefoni di 
Pippo Baudo dopo 1 attentato 
alia villa del presentatore In­
tanto questa mattina sarà a Ca 
lama Bruno Ferrara I ispettore 
invaio dal ministro Claudio 
Martelli per conoscere i termi 
ni del contrasto in Procura e 
accertare se esistono gli estre 
mi per procedimenti discipli­
nari ÌÌWR 

Alla macchia come in galera. L'ex ricercato, di Lanusei, invoca T«ingiusta detenzione» 

Assolto dai giudici dopo due anni di latitanza 
«Ora lo Stato mi deve risarcire i danni» 
L'ex ricercato torna a casa dopo due anni e mezzo e 
chiede il risarcimento allo Stato «ingiusta latitanza» 
Un'istanza senza precedenti, davanti al tribunale di 
Lanusei, in provincia di Nuoro II legale di Marco 
Leoni, un giovane pastore datosi alla marchia per­
chè accusato dt un attentato ai carabinieri e ora as­
solto dai giudici, propone di equiparare la latitanza 
alla detenzione ingiusta 11 pm si oppone 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI Alla macchia 
come in carcere «Quando la 
latitanza 6 ingiusta va risarci­
ta» chiede I avvocato Patri 
zio Rovelli davanti ai giudici 
del tribunale di Lanusei II 
suo assistito Marco l,eoni 
23 anni, pastore ò stato as 
solto dall accusa di aver prc 
so parte i\à un attentato -
uno dei tanti, purtroppo -
contro una pattuglia di cara 
binien nelle campagne nuo-
resi In aula non e era per 
chò latitante solo adesso 
può tornare a casa libero 

dopo 26 mesi trascorsi alla 
macchia ricercalo da poli 
zia e carabinieri E lo S ta to -
che I ha perseguito ingiusta­
mente fino ali assoluzione 
decretata dai giudici - ora 
dovrebbe pagare «Quanto7 

Non so non ci abbiamo an­
cora pensato Del resto -
spiega I avvocato Rovelli -
bisognerà attendere i suc­
cessivi gradi del giudizio Ma 
sul fondamento giuridico 
della nostra richiesta non ci 
sono dubbi il latitante non ò 
un uomo libero A me no clic 

non si chiami Licio Celli 0 
costretto a vivere male a na­
scondersi continuamente a 
rinunciare al proprio lavoro 
e magari corre il rischio di fi 
nireammazzato » 

Un caso inedito nella sto 
ria processuale italiana In 
termini giuridici, si tratta di 
un applica/ione estensiva 
degli articoli 314 e 315 del 
nuovo codice di procedura 
penale quelli che configura 
no I «ingiusta detenzione» 
Di fatto se 1 istanza venisse 
accolta sarebbe una «nvolu 
zione» il latitante come il 
detenuto una giornata alla 
macchia - ai fini della quan 
(ideazione del danno - co­
me una giornata in galera 

Ma a rendere tutto più eia 
moroso e ò la vicenda parti 
colare del giovane latitante 
pastore Fino alle se orse set 
limane infatti Marco Leoni 
compariva addirittura nella 
lista dei 24 ricercati più peri 
colosi elei Viminale «Una 
pericolosità desunta unica­

mente dal reato che gli veni­
va e ontestato» spiega I avvo­
cato Rovelli Secondo gli in 
quirenti e la pubblica accu 
sa infatti, Marco Leoni era 
uno dei due giovani ma 
scherati che la notte tra il 15 
e il lb luglio di due anni fa 
avevano sparato - fortunata 
mente senza fare vittime -
contro due «Alfa 90» dei ca 
rabimen di Jcrzu nel Nuore-
se Una vendetta - sec ondo 
le ricostruzioni ufficiali -
contro I intervento degli 
stessi carabinieri qualche 
ora prima in una spiaggia 
vicina per sedale una rissa 

A carico del giovane pa 
storc (e di un suo amico mi 
norenne ugualmente meri 
minato) c'era la sua pre-
senz i alla rissa e alcuni se 
giù lasciati dai pneumatici 
della sua aulo nella zona 
dell agguato Ma al momen 
to dell irresto il giovane an 
dò a nascondersi nelle rnon 
lagne Dove ò rimasto due 
anni e quattro mesi «Corren 

do il rischio - aggiunge il 
suo legale - di vedersi ap­
pioppare anche altri reati, 
e omc accade di norma ai la 
titilliti e"- stato indagato fra 
I altro anche per un tentato 
sequestro cui ò risultato del 
tutto estraneo» 

Poi il processo 1 ha sca 
gionato Fra gli clementi de­
terminanti 1 esito negativo 
della prova del guanto di pa 
raffina compiuta durante le 
fasi iniziali delle indagini 
prim i che il giovane pastore 
si dose alla macchia II pm 
aveva insistito nella richiesta 
di condanna 10 anni I giù 
dici hanno accolto invc-ce la 
tesi difensiva assolvendolo 
per non aver commesso il 

fatto E adesso Marco I.00 
ni e finalmente sec so dalle 
montagne e ha fatto rientro 
1 casa Per mettere a punto 
issiemc al suo le gale la eia 

morosa vertenza con la «giù 
stizi.v clic I h 1 cos'IT.tto per 
quasi mille giorni a vivere al 
la macchia 

Firenze, un dibattito per presentare una monografìa sul sacerdote scomparso in aprile 
Baget Bozzo, Manconi, Onorato, Rodano: «Perché non succeda ciò che accadde a don Milani» 

L'umana profezia di Padre Balducci 
Presentato a Firenze il volume monografico di ' Testi­
monianze su padre Ernesto Balducci Hanno parla­
to di lui davanti alla folla che gremiva 1 auditorium 
del consiglio regionale, Giulia Rodano Luigi Manco­
ni Gianni Baget Bozzo e Paolo Ricca Pierluigi Ono­
rato che guidava la serata ha definito Balducci un 
«prisma ognuna delle cui facce riflette una realtà di­
versa ma neNsuna esaustiva della sua figura» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 

M RlttN/l «Sebbene mitro 
vi in zona laica non mi sposto 
di un capello dal mio avsc 
evangelico» P idre brut sto Fini 
ducei cui 0 dedicai 1 la mono 
grafia di testimonianze se 
solido la de finizione di Pierini 
gì Onor ito (Vomì -un pnsm 1 
dalle tante Iacee ognuna delle 
quali riflette una falla ma 
•K ssuna ( saustiva dell 1 sua 
complessa figura il sacerdote 
e il laico il profetai il politico 
Si ibili.ee sempre un confine 
(stremamente delicato fri le 
diverse facce ma senza divi 
di rsi lacerandosi forv ni 1 
s( nza divenire schizofrenico 
I utto in lui si risolve rial uomo 
(«Siamo innanzitutto parte del 
geni re umano» ripeteva) e 
ni I r ipporto con Ilio «In un 

superamento della soggettività 
e he e esaltazione dell Altro 
nella dialettica tra uomo edito 
e uomo inedito nel rapporto 
tra I homo abscondielus e il 
Deus absocondidus » come 

servi IA)C1OVICOGrassi 
[)i > idre hrnesto Balducci 

scomparso il 2r> aprile scorso 
li inno parlato atei e credenti 
cattolici t protestanti Giulia 
Keniano I uigi Manconi Gian 
ni Baget Bozzo Paolo Ricca 
hanno discusso a 'ungo da 
vanti alla lolla accalcata nel 

I auditorium del consiglio re 
gloriale «Per cominciare a stu 
diario e anche per evitare che 
[xjssa accadere a lui quel e he 
e «.caduto recentemente a 
Pori Milani oggetto di una sor 
II di resa dei conti della cultu 

ra conservatrice» ha eletto 
Onorato che ha guidalo 11 se­
rata «Per cogliere 'a sua lezio 
ne che significa guardarlo con 
distacco riconsiderandolo an 
che e on trasgressione hi. pre 
eisato Baget Bozzo che Inarati 
dosi «abitualmente in disse n 
so» con Balducci Nessun 1 in 
tenzione celebrativa dunque 
ma «I ascolto dell 1 parola» e he 
Bilichile 1 pur avendo pronun 
ciato I elogio penile nzi ile del 
silenzio usava magistralmente 
quale strumento della racione 
grimaldello delle cose lenze 

Quale Balducci' I uomo di 
paceche Giulia Rodano ha n 
contralo in un segmento li 
guerra del Golfo elei suo p» 
renne e immillo' il ridond iute 
«profet 1 pubblico» individuato 
da Manconi che ragion iv t sui 
limiti fieli 1 democrizn e su 
come super irli?l anlKxcidiii 
tale con cui polemizzava litigi t 
Bozzo' O 1 uomo ecumenico 
di confili* collose luto dal v.il 
eie-se Rice 1' Balducci ili bilie e 
tr.i utopia e profezi 1 membro 
della cosmopoli umana Que 
sic alcune clelli Iacee del pri 
Sina che lo riassumono se e 
|x>ssibile 

Il rifililo della gui rra Su 
questo terr( no Giuli 1 Kod ino 

ha incontrato quello che deli 
nisce «il mio Balducci» I uo 
mo p( r il quali I utopia può 
I irsi storiti e- ispirare 11 fx l̂itica 
nel momento in cui si rieono 
se e la diversità cieli altro la sua 
e ultura i app irlenza al genere 
umano l»i guerra allori non 
vile non devi ma non può es 
s( re assunta in quanto ele­
mento distruttivo anche Iti 
guerra giusta come sosterrà in 
|x>lemic 1 con Norberto Bob 
ino Giulia Rodano ricorda il 
Btilduc e 1 dell Ottantanove 
quando «in disc ussiom non eli 
plomatichc»come scrive Seve­
rino Saeeardi affronta il pas 
s iggio d il Pe 1 al Pds temendo 
ne 1 rischi di omologazione le 
se iiiplificazioiu 

Balline ci e I 1 ele-ni(xrazi 1 I 
suoi discorsi appaiono ti M m 
coni «tonanti persino eccessi 
vi comunque smisurati» hion 
ci ili ordine previsto dei eiiscor 
so pubblico chi comprende 
unti orgnnizz izioni de rmx ra 
tic a dei molle delle competi-n 
zc Mane oni non ha trov ito ne I 
lavoro di Balducci un ragiona 
mento sulla diinoirazia ma 
non ha ricavato neppure uni 
•passione antioecidc ut ile» 
piuttosto 11 si nsazione di una 

«incfuie Iti richiesta di più eie 
mocrizia un «.ilici ire oltre la 
llllstir 1 fisvita ci il p itto plurali 
stieo eia! eompromi sso con 
sociativo che (> al fondo dell,) 
de mix ra/ia «Criticare ha os 
si rvnto non vuol diri dispre-z 
zare volc r sostituire e io e he 
ihbiamoion un 1 sorta eli so 

ei.ilisino retili » Si può alida 
re insomma oltre etnei limite 

0 «con un proge Ilo rivoluziona 
rio o con un discorso profeti 
co» Manconi inclividu 1 ne I di 
scorso di Balducc 1 un 1 sor! 1 di 
«puri ire avanti e he lo fa dive 
iure di «prole zi 1 pubblic 1 due 
ti munì solitamente incoi cili 1 
bill per chiunque 111 1 non pi r 
lui Un 1 prole zi 1 che 1 insù 
ine -ri hgiosa ( sowc rsiva» 
frutto di mi 1 razion ili! 1 di pi 11 
siero e he propone solo eie 1 ri 
voluzionarioclc 1 profeti 

«Balducci ira un grande 
poet 1 davti misura allo snnsii 
r ito» liti detto B.igc t Bozzo so 
sii IK rido elle -profezia e un 
le ninne ambiguo d 1 non usa 
re Prolezi 1 non vuol dire p.ir 
1 ire iv inti prec 1,1 111 1 prò 
cioè il posto ili Dio» Ma se 
•dietro I (Xeidc nie e 0 il nulla 
il nulla vera Se I Oc udenti e"-
pe rve rso il nulla VIIK ( ra liti 
ill( rui.ilo B ig( t Pozzo riuir 

Padre Ernesto Balducci 

(I indo e hi 1 Oce lete nt( e p irli 
(kilt storiti del cristi un siuui 
• Spe r inz 1 e follcl une rito v ili 
no insieme e 11 su 1 conc In 
sionc Si imo 111 iinaeosinopoli 
e he non sappiamo ionie go 
V( mare bisogn 1 I ire si che 
ognuno possa essere issislilo 
citili.1 e omuinl.i ititi rn izion ile 
((il indo vie ni me no cine II 111 1 
zinnale pe r Kige t IW/o (Jui 
in ionclo l.i sostanz 1 de ! dis 
se uso con Balducci la pie e si 
elifi nde anelli con I mie rve nto 
d( Il nomo 

«\\i v 1 e ipito ( lu pi ri e pr( 

s 1 eli e ose K uz 1 IH li nonio me 
illlo e i vuole I illro» li 1 ne or 
il 1(0 P iole) Rice 1 ne In mi indo 
le 1 i(ii( 1 hlhlti tu ile II 1 I ni il 1 
el lì ileiuei 11 ! i su 1 univi rs ili 
11 «I Ionio di contine ni in 
( IH uomo eillrc lutti eonfiiu 
Imo ili cime o limiti possibile 
qi i-Ilo Ir 1 I uomo e Dio 1 e r 
se oprirc e he .incile c|lli 1 limite 
e si Ilo supe r Ito (1 l Dio e]ll HI 
ilo li 1 dee iso eli I irsi uomo 
l).i (|in pe r KIK i se ilurisi t I i 
le z olii eli li ilellle e l -(.lue II i II 
ni i ne n e eli elivisione ut i di 
e oiniinioni 

lettere 
Per la Bauli 
chi si ammala 
l'anno prima 
non lavora 
l'anno dopo 

• B Sono un rag izyo di 21 
anni studente universitario 
mio padre i> pc nsionalo e 
mia m idre periodicamente 
viene assunta per le camp i 
glie stagionali dal! ì ditta 
dolciaria veronese Bauli Vi 
se rivo pe r larvi presente una 
situazione venutasi a creare 
nel settembre di que *-t .inno 
dopo che la gestione delle 
assunzioni e passata dall uf 
fu io di e ollcx amento ali uf 
tic io del personale della d il 
11 Bauli Se in pn-edenza 
l uff ilio dicollexumcntosta 
biliva un punteggio di priori 
ta basato sdle condizioni 
eionomn he della famiglia e 
sull espcnenz • lavorativa 
ora i ufficio personale della 
ditta incredibile ma ver > 
de-cide le assunzioni in base 
ai giorni di malattia accu 
mulati durante gli anni pre 
cedenti nei periodi lavorati 
vi ebbene si chi si ammala 
la stagione successa non 
lavora più C cosi che mia 
madre con tredici anni di Iti 
voro alle spalle ammalatasi 
I anno scorso una settimana 
malauguratamente per lei è 
sttita esclusa senz^ tanti prò 
blcmt dalla stagione- lavora 
Uva Non bastano due righe 
per esprimere I - r ibbia prò 
vaia di fronte a una palese 
violazione dei din'ti di base-
di un lavoratore un lavori 
tore che si sente in balla or 
mai di ina classe sociale 
priva di ogni tipo di logica 
sex lale 

Fabio Carpeggiani 
Verona 

Un insegnante 
«discriminato» 
da una diocesi 
della Romagna 

M i Caro direttore 
sono un insegnante eie 

mentale su «atttvit ì» di >osle 
ijno A\ tcr/"o .inno di servi 
/ o Com 0 risaputo I inse 
gnantt di sostegno di sensi 
delle leggi 517 l(J77 n M8 
l'WO opera prevalentemen 
te con alunni pori .lori di 
h indie ape t ìlvolt 1 pinchi 
un opera pedagogica si tro 
\ ì a svolgere un attiviti di ti 
pò ìssistcnzialc e umanità 
no Alcune settimane fa 1 uf 
he io e itet histico di un i dio 
cosi della Romagna ini ha 
•sospeso- I idoneità ( i suo 
tempo conseguita) ali insc 
gnamento della religione 
cattolica ne I1' se uok eie 
meiitan di detta eluxesi \j? 
motivazioni iddotte sono a 
mio nuKlesto avviso (utili 
infitti perche* u n diocesi 
mi riconosce idoneo dll Ire e 
ut. iltra ne»' Quali le ragioni 
sulta mia vita pnv it \ e he mi 
rcndemo non pm ibilitato 
come tro fino i qualche 
mese fa'11 orse vivere, la fede 
in modo soggettivo e prcgiu 
di/icvole per uni corretti 
educazione de i fané inlli' Mi 
lito dall età di 15 inni in or 
ganizzazioni dell 1 sinistra 
ciemocratiea (oraho.i l an 
ni) Ne i prim i Pei poi i ori 
ne I Pds pe rei e re do i urne 
t ulti che I i sex jet t ti siste 
in i pohtice> pe>sva con ! i 
lorza de Ile idee e tmbi ire e 
dive ni re più giusto P con 
pro'onda iman // . per Hit 
to e io elle i sucee sso che 
continuo il mio lavoro di in 
si gn mie di «soste gno- con 
vinto e IH tali I .\on> si i ol 
tretihto opc r i di umanil t 
] rim i ani ora e he pe ei,igoL,i 
e i < <l e dm itiv i 

lettera firmata 

Da una cultura 
della tolleranza 
passare a quella 
della solidarietà 

• • l„i\un> d i poi ( me n< 
di un tnno ionu tssisli nte 
soi i ili pri sso il Si rwio So 
e i ik eie 11 i V ( in, osi riziom 
de 11 omune di Kom i "ni , t 
ive-\o 1 nor.ito pp sso I o 
spiti ili s ni I ilippo V ti 1 
d ì t( mpo e he noto uni i ri 
<K riti ili irm< i hi si t \c 
nut i v ite n nido un i «mu r 
r i» tr i povi ri in/uni < ori tro 
noni idi noni idi contro 
str une ri eie Ni 11 i i irenz t 

dei tondi messi a dis|x>sizio 
ne per i Servizi sociali e nel 
li assurda logica del sussi 
dio ex ononuco come p aia 
eoa di tutti i mali e quasi il 
lordine ci* 1 giorno sentire 
commenti quili «Date toni 
soldi agli strami ri e ì noi 
non rimine niente» «Si ite 
d indo le case agli zingari- e 
via die ondo È mutile solte>li 
ne ire cernie quasi tutte que 
ste i I tzionisiano pulroppo 
dico io i ifonddtt i cernie in 
re iltA i bamb ni nomadi t o 
me gli sir inicn continuino u 
morire ogni giorno pe r str^ 
d i in roulol'e o in faliscent 
edifici Quale ruolo possia 
ino ìvere ioi operatori dei 
servizi sexiaV Innanzi tutto 
penso ci s i una respemsabi 
ht i soggettiva nel buon fun 
zionamento dei servizi M,i 
questo non basta se ed e 
cosi (ante volte ta -buorid 
volontà* non può supplire 
alle soindaiose Cd" n/t. 
strutturili Penso che ci sui 
bisogno di uno sforzo cultu 
ralc Per tanti anni si e conti 
nuato a parlare della «cultu 
ra della tolleranza»tome un 
obiettivo da nggiungert 
presupponendo nello stra 
mero nel nomade nell «a' 
tro» qualcosa di le gativo da 
tollerare Quindi passare da 
una cultura della tolleranza 
atl una cultura di Ila solida 
nell e della differenza con 
quest ut» ma intesa come ri 
sors ì e non e onte intralci 

Giorgio C"nclou. 
Rejm i 

Regista replica 
adAlbertazzi 
sul teatro 
«mafioso» nel sud 

m Sono un regista di Co 
senza responsabile ìrtistico 
e organizz iti\o del li atro 
stabile diti,* ricerca dilla 
Culdbr.a operiamo -dui 

*1()7J Chiedo a Giorgio Al 
biMt i//i (n prc IXIMUÌ d< Ut 
sue die tuarazioni apparse si 
«Repubblica-) i nomi i co 
gnomi gli indirizzi delle 
compagnie det teatri delle 
istituzioni culturali del suil 
che secondo lui sono prò 
tetti dai mafiosi e ci faccia 
indie ì nomi dei -padrini-
I-i smentita vivente alle af 
termazioni di Albertazzi ù la 
mia stmtti.ra Centro Rat 
le atro dell Acqu ino teatro 
stabile di prrxluzione prò 
moz-ione e ricerca te itrale 
clic operi ininterrottamente' 
d i vent inni con serietà e-
professionalità ^ >enz i prò 
te/ioni ne politiche ne m ì 
tiost anzi se mpre tra mille 
difficolt i Per nostra fori un i 
e per torturi i de 1 teatro ita 
liano non SMUIO gli unici i 
lavorare correttamente i 
onestamente ni 1 sud Invito 
Albertazzi \ ve nire a C os*»n 
/Ì pe^nonst it in di person i 
coni' lavori imo e vedere 
cu1) e lu ibbi imo da soli 
re ilizzilo 

Antonello An tonanti* 
C ose'nz i 

Porcellini 
era assente 
nella seduta 
peri corsi Cee 

• • i gn gioclin ttort 
eli il ( nove mbre* scorso 

ho potuto dimostrare dotti 
mi nt limi riti al Pm dottor 
Di WÌ**^ .ali i i una issi nz i 
d ili i sedut i di ginn! i m i ut 
fu issunt i I i de IIIMT Ì oggi I 
to rie 11 indagine sui torsi re 
gioii ili ( e < t di t oiisf gui n 
z ì 1 issolnt i impossibili! i 
e tu un M ny i nidi bil ilo 
<\u ilsiasi i e nipoti imi nto o 
I ìlto illi\iti> ne I un n'o Oi 
e io i on < di I ri sto I i i olle 
gì loi i ho fornito impi i 
prov i e IH d iti) me he < s in 
n< nte < otniinic iz imi ili i 
si imp i e hi in i giorni ,v 
II ssivi ni pn se itlo ( )r i 
sul suo gturn ile ti mu» u 
me app ire nunv IIIHMIU t ol 
lek, ito (Jd 1 1 ()J p ig -ir> 
ili ì \m nel i mei IK il i • vi 

eli liti mi liti il ut igtsir ito 
IH U W \it\\ in nume ri s 
livi r rt posizioni pi t 1 i e or 

< li siom li Ik UH! igim pn li 
min ut ni i run i e onironli 
non po'r 11 hi pronuni i irsi 
i on un pie no prose mgn 
un nto Di conse gin nz i li 
pn go \i\ uni nte ili d ÌU 

I li v,u il i noti/) i di (jiti st i 
ini i diw ts i pusiz oni 

I uè lano Porcellini 
Assi sson ili lndiisln i 

' Ami,,) liuto di 11 i 
k< L'ioni ÌÀ> ili) tali i 

http://ibili.ee
http://oraho.il

